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Frùhhumanismus und Staatskunst in Ve- 
nedig, B erlin  (D ie R un de), 19 3 2 . Il 
G oth ein  ha d im ostrato, m ediante il 
testam en to  del padre di Francesco, 
che questi nacque nel 13 9 0 , m a non 
s ’ è dato pensiero dei docum enti che 
d im ostran o che il trattato  De re uxoria, 
da lu i assegnato  al 1 4 1 5 ,  non può 
essere anteriore a l 1 4 1 6 ;  e che, al 
con trario  di quanto eg li scrive  (p . 358 , 
n . 27 ), la lettera del V. non è per­
tanto del 1 4 16 ,  bensì del 1 4 1 7 .  A  
ta l proposito, il S a b b ad in i ci fa pre­
sente che dal cartegg io  del B arbaro 
col T ra v e rsa r i (V I, 5, 6, 7 ) risu lta  che, 
nel febbraio e nel m arzo 1 4 1 6 ,  il B ar­
baro era  tutto occupato a raccogliere 
e trascrivere  codici greci ; che dalla 
seconda m età di m arzo alla fine di 
m ag g io  la  loro corrispondenza tace ; 
e  che, addi 1 g iu gn o  14 16 ,  il T ra v e r­
sari (V I , 1 5 )  av ev a  g ià  letto l ’opuscolo 
(ved asi, per queste date, F .  P . L u iso , 
Riordinamento dell'Epistolario di A . Tra­
versari, Firen ze , 189 8 , I ,  p. 35 ) . N el 
frattem po dunque cade la com posi­
zione del De re uxoria, di cui la 
copia più antica, esem plata a  F iren ze 
(L a u r. 78 , 2 4 ) , è del 24  m agg io  14 16 . 
L o  G n e s o t t o  d ’ altronde tro vò  la  con­
ferm a che le  nozze m edicee ebbero 
lu ogo  nel 1 4 1 6 ,  in  un docum ento del- 
l ’A rch iv io  di S ta to  di F iren ze (cf. Alti 
. . .  della R. Accademia . . .  in Padova, 
vo i. X X X ,  1 9 14 ,  p. 28 4  e p. 292, 
n. 8 ). E  che l ’anno 1 4 1 6  fosse la  data 
della com posizione del trattato, fu 
l ’ opinione anche del D ’A g o s t in i ,  il 
quale cita  la  d ich iarazione del B ar­
baro, che asserì d’averv i speso ven ti­
cinque g io rn i (cf. Scritt. v in i%. cit., 
vo i. II, pp. 4 0  e 12 2 ) .

P. 4 0 5, r. 1 / .
Rispetto ai fisici, cf. A v i c e n n a e  L i-  

ber canonis &c., Venetiis, M D LV , lib. I, 
F e n  II, Doct. II, cap. ix , p. 3 4D , e 
lib. IV , F e n  I, tract. i v ,  cap. 1 ,  p. 4 3 4  a . 

N el primo passo vien detto: «est

« putrefactio quae accidit aeri, similis 
« putrefactioni aquae stagnanti foeti- 
« dae. Pestilentia autem et aeris pu- 
« trefactio secundum plurimum evenit 
« in postremo aestatis et in autumno»; 
e, nel secondo, che, essendo l’aria 
appestata, « putrefit quod circundat 
« ipsum [cor] de humiditate, et accidit 
« ca lid itas ... et spargitur in corpore 
«causa fluxibilitatis suae et fit febris 
« pestilentialis ».

P. 4 1 1 ,  nota 2.
L a  fonte della citazione è piuttosto 

s. A u g. De civilale Dei, V , ix, luogo 
peraltro che dipende da Varrone.

P. 4 12 ,  nota 1 .
Non siamo riusciti a rinvenire la 

fonte di questo pur notissimo detto, 
nè possiamo allegare passo alcuno, in 
cui esso si cita, di data anteriore a 
quella della lettera diretta tra il 1392 
ed il 1394 (secondo U N o v a t i )  da Co­
luccio a Pellegrino Zambeccari (cf. Epi­
stolario cit., voi. I li ,  p. 47), dove il 
detto -  «ut ille inquit » -  apparisce 
nella consulta forma dell’ emistichio: 
« sapiens dominabitur astris ». Un an­
notatore recente del De dignitale et 
augmentis Scientiarum di F . B a c o n  

(lib. V ili ,  cap. il, D e n e g o t i i s  &c.), 
afferma bensì che « ‘ Cognatus’ lo 
« ascrive a Tolomeo », ma non ci parve 
prezzo dell’opera ricercare le elucubra­
zioni di G i l b e r t  C o u s i n  (1506 -6 7), 
per alcun tempo amanuense d’Erasm o, 
per ritrovarvi un’attribuzione così poco 
attendibile. L o r e n z o  B o n i n c o n t r i  

invece, commentando Manilio, scrive 
(circa 1450), della

musa P latonis,
[ a s t r i

Q ui docuit m e n t e s  h o m in u m  d o m i n a r i c r  
Ht posse interdum convertere fata futuri 
Tem p oris, et nullis subiectas motibus e s s e .

(Cf. B .  S o l d a t i ,  La Poesia astrologica 
lu i Quattrocento, in Biblioteca Storica 
del Rinascimento, Firenze, 1906, p. 195).
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